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Se aprite questo libro agile e trovate che è scritto in forma di dialogo da due clinici 

d’esperienza, uno dei quali un caposcuola, magari vi fate l’idea di accingervi a leggere 

una specie di manifesto del pensiero dei due. I più maliziosi si aspetteranno un duetto in

cui i due partecipanti si passano la parola complimentosi e reciprocamente compiacenti.

Invece la conversazione procede fra lo scambio amichevole di riflessioni sulla 

psicoterapia (con la profondità che spesso solo una leggera conversazione conviviale 

permette) e riferimenti continui ad altri autori, alle letture dei due conversanti. E 

siccome entrambi ne hanno di storie da raccontare, c’è poca teoria e molta esperienza: 

quella del lavoro nei servizi, quella dell’operatore in prima linea, quella della psichiatria

a cavallo degli anni di Basaglia.

Il libro è piacevole, si legge d’un fiato e restituisce quello spirito che continuiamo a 

cercare perché sappiamo che è vivo e vegeto anche oggi che fa i conti coi vincoli della 

legge sulla formazione in psicoterapia: e cioè quel gusto dell’intrecciare esperienze, 

quel piacere di condividere la passione per un lavoro artigianale che, oggi come agli 

inizi, s’impara soprattutto “a bottega”. (mg)

1 Psicologo, psicoterapeuta, didatta del Centro Milanese di Terapia della Famiglia


